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rica. — Li versi ciascuno tiene meglio a me¬
moria.

37. Versi. — I versi dilettano gli animi, e
comprendono molto in poco (1), e fanno bene
ricordare ; le quali sono tre cose molto gra¬
ziose (2) a ciascuno lettore.

DISTINZIONE DECIMA.

de ’ dottori.

1. Ora è da dire de ’dottori , e quanto a ciò
diremo tre cose.

2. La prima che il dottore dee sapere tro¬
vare (3) da sè.

3. La seconda , che il dottore non dee fare
contro alla sua dottrina (4).

4. La terza che il dottore dee fare quello
che dice.

(1) Se sono versi davvero magistrali,  e non di que *versi mo¬
derni, la cui moltitudine (turba  direbbe il nostro ) ha invaso
il Parnaso italiano , e che sono una vera vergogna . Anche in
poesia si è voluto progredire . Si sono volute abbandonare le
tracce degli antichi , e dalla maggior parte de ’moderni poeti
si è voluto battere una via affatto nuova , e l ’ampollosità , i
concetti vuoti di senso , le frivolezze ci hanno guadagnato.

(2) Grate.
(3) Inventare.
(4) Contro , contra  sono proposizioni così dette di opposi¬

zione;  e possono ricevere dopo sè il secondo , il terzo e il
quarto caso . Ma regolarmente contro  richiede meglio dopo sè
il secondo e il terzo , e contra  il quarto.
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CAPO I.

Che il dottore dee sapere trovare da sè.

1. Il vero dottore non. solamente dee sapere
li detti altrui , ma eziandio egli dee sapere da
sè dire.

2 . Boezio , della disciplina scolastica. — Atto
di miserissimo ingegno è sempre usare le cose
trovate , e non mai trovarne.

3 . Seneca , a Lucilio. — Tu di’ : cotal cosa
disse Zeno (1) : or tu che  di ’ ? Cotale disse
Cleante ; e tu che di’ì (2 ) Fino a quando vai
tu pur sotto altrui ? Comanda e di’ alcuna
cosa che si tenga a memoria , e alcuna diffe¬
renzia sia tra te e il libro.

4. Seneca , nel medesimo luogo. — Tutti
coloro , che non sono mai da sè dicitori , ma
sempre d’ altrui interpretatori sotto 1’ altrui
ombra nascosi , non mi pare che abbiano niente
di gentile ingegno (3).

5. Varrò , nelle Sentente . — Eleggi quello
ammaestratore , del quale tu più ti maravigli
ne’ suoi detti che negli altrui (4) .

6. Varrò , nel medesimo luogo. — Niuna

(1) Zenone.
(2) Cioè che dici?
(3) Cioè: mi pare che non abbiano punto nobile ingegno-
li) Qui hai il ne ’suoi , negli altrui,  invece di de ’suoi , degli

altrui,  che maravigliarsi  ha regolarmente il  secondo caso.
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magnifica cosa insegnerà quegli , che da sè
niente apparato ara . Falsamente sono detti
maestri i dicitori di quello che hanno udito.

7.  Egidio , del regime de ' Principi , libro se¬
condo. —• Quegli che in niuno modo sa di
suo trovare (1) , egli è recitatore , ma non dot¬
tore (2) .

8 . Autore . — Ma però non è da biasimare
usare (3j gli altrui detti , spezialmente chi non
sa de ’ suoi trovare.

9. Agostino , nel quarto della dottrina cri¬
stiana. — Sono alquanti , che possono ben
dire , ma non possono pensare che dicano (4) ;
i quali se pigliano da altrui le cose bene e
saviamente scritte , non fanno contra ra¬
gione.

10. Cassiodoro , nel libro undecimo dell ' e-
pistole. — Tullio , fontana di parlare , essendo
pregato di dire , trovasi che si scusoe (5) che
il di dinanzi (6) non avea letto . Or che po¬
trà divenire in altrui , se cosi grande altezza
di parlare , come era la sua , parve che cer¬
casse beneficio (7) d’altri autori ?

11.  Cassiodoro , nel luogo medesimo. — To~

(1) Inventare di suo, inventare da sè.
(2) Maestro.
(3) Chi usa.
{4) Cioè: quelle cose che devono dire.
(5) Si racconta che si  scusò, (dicendo).
(6) Prima , avanti-
{7) L’aiuto.
B , S . Concordio . Ammaestr . degli antichi . 10
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sto si votanoi granai, se non vi si giugne (1)
o tosto si sparge (2) il tesoro , se niuna pe¬
cunia (3) non vi si pone di nuovo. Così lo
senno umano, s’ egli non è ristorato per le
cose trovate d’altrui (4), tosto puote mancare
del suo proprio.

CAPO II.

Che il dottore non dee fare contra
la sua dottrina.

1. Le opere del dottore non debbono essere
contrarie alla sua dottrina.

2. Paolo ai Romani. -+■ Tu che insegni ad
altrui, non insegnia te medesimo? a che pre¬
dichi di non furare, e furi ?

3. Ieronimo (5) a Nepoziano. — Le opere
tuo non facciano vergogna al tuo dire, nè
quando tu parli nella chiesa, alcuno tacen-

(1) Se non vi si mette.
(2) Si finisce.
(3) Alcun danaro . Pecunia 0 lat.
(4) Da altri.
(5) S. Girolamo nacque nel 329 in Stridono nella Dalmazia

o mori nel 420 in età di 91 anni . Fu uno dei più grandi . Pa¬
dri della Chiesa ; o da s . Prospero fu detto : Maesti 'o del mon¬
do.  Per acquistare dottrina e cognizioni non la perdonò a fa¬
tiche nè a viaggi . Datosi infine alla vita monastica , si ritirò
in una solitudine vicina a Betlemme , dove diè mano o con¬
dusse a termine la versione della Bibbia , fregiando ciascun
libro di dotta ed erudita prefazione . Scrisse pure moltissime
altre opere , dallo quali si rileva il fecondo genio di lui . Pel
suo bello stile e per la sua eloquenza fu meritamente appel¬
lato il Cicerone cristiano.
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do (1) risponda : perchè dunque quelle cose,
che tu di’, tu non le fai ? Dilicato maestro è
quegli , il quale con ventre pieno conforta a
digiunare : dir male dell ’ avarìzia eziandio lo
ladrone puote (2) .

4. Gregorio , Sopra quella parola di Iob.  —
La mia generazione sia diradicata (3) : dice
cosi: la generazione del dottore è diradicata,
quando il figliuolo , che per le sue parole gli
nasce, per lo suo esemplo è ucciso.

5. Gregorio nel pastorale. — Sono alquanti,
i quali a quello , che con parole predicano,
con opere contrastano (4) .

6. Gregorio , nel medesimo luogo. — L ’a¬
cqua chiarissima i pastori beono , quando dei
fiumi della verità intendimento traggono : ma
quella medesima acqua colli loro piedi intor¬
bidano, quando li studi de ' santi pensieri mal
vivendo corrompono.

7. Gregorio , in un 'omelia. — Colui , la cui
vita è disprezzata , resta che sua predica sia
per vile tenuta (5) .

(1) Cioè facilmente , pianamente.  So no tacere  e rispondere
gli è un paradosso , una cosa cho non può staro.

(2) Di’ in questo luogo può,  come oggi ordinariamente si
dee dire , invoca di puote,  e sentirai quanto di grazia perdo
il periodo.

(3) Stirpata.
(4) Cioè : discorrono bene , dicono di belle cose , ammaestrano

nellà virtù , ma poi operano tutto il contrario da quello che
dicono, operano male.

(5) Cioè : Chi conduco una cattiva vita , dà cattivo esempio.
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8. Gregorio , sopra Ezechiele. — Non ha

dolcezza la parola , la quale dentro alla co¬
scienza è morsa dalla mala vita . Onde biso¬
gno è che chi le parole di Dio parla , prima,
studi di sapere come viva, acciocché poi della
vita colga (1) quello che dica.

9 . Grisostomo (2) , ed è nel Decreto , Distin¬
zione 40. — Bene vivendo e bene insegnando
tu ammaestri il popolo come debbia vivere ;
ma bene insegnando e male vivendo tu am¬
maestri Dio come ti debbia condannare.

10.  Seneca , dei costumi. — Leggerissima¬
mente sarai buono , se da quello ti guardi (3)
che tu biasimi.

11. Seneca a Lucilio. — Coloro che vivono
altrimenti che insegnano (4) , eliino (ó) por¬
tano se medesimi per esemplo che disutile (6)
è la loro dottrina , perocché e’ sono sottopo¬
sti a ciascuno di que’ vizii, contro i quali par¬
lano.

12. Aristotile , nel secondo della Rettorica.

predichi , parli pur di virtù quanto si vuole , non si ascolta,
perchè alle parole devono corrispondere i fatti.

(1) Raccolga.
(2) S. Giovanni Grisostomo , o come altramente fu detto

Bocccadoro  per l ’aurea sua facondia , nato in Antiochia verso
il 354 e morto nel 407, fu il più gran luminare ed ornamento
della Chiesa greca , ed è avuto per padre e principe della elo¬
quenza sacra.

(3) Regolarmente andava detto : guarderai.
(4) Diversamente da quello che insegnano.  *
(5) Più comune : eglino.
(6) Non è utile , ma anzi può recar danno . Disutile  si usa
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— Le cose, le quali alcuno fa , dicesi vera¬
mente clie non le vieta ad altrui.

13. Tullio , nel secondo delle Tuscolane.  —
Che contra vita combatta lo dire parmi soz¬
zissima cosa (1) : sì come se alcuno che dica
d’essere maestro di grammatica , e faccia mali
latini (2) ; ovvero se mal canti colui che si
vuole far tenere buono musico , tanto è più
laida cosa, quanto egli offende (3) contro
quello di che dice ch’è maestro : così lo dot¬
tore della vita facendo contro ragione della
vita (4), in ciò è più laido , che contro all’uf-
fieio, del quale egli vuole essere maestro , of¬
fende, e dicendosi artefice di vita , nella vita
pecca.

14. Qlintilliano , nel nono della oratoria
istituzione.— Certamente meglio insegnerà ad
altrui chi in prima arà insegnato a sè . Ma¬
nifestasi lo infingimento (5) quantunque e’sia
guardato (6) : nè (7) non è mai tanto valore

puro sostantivamente e si dice , tra il popolo , di chi tira a sciu¬
pare la roba . Si usa anche disutìlaccio  in questo stesso senso.

(1) Cioè : che quello che uno dice sia affatto contrario alla
vita che mena , la mi pare una schifosissima cosa . E chi par¬
lava cosi era un pagano !

(2) E nello scrivere metta errori.
(3) Fa , urta.

? (4 ) Un moderno avrebbe detto : contro la condotta della vita.
Osserva quanto sta meglio il modo usato dal nostro . Meglio

: dì condotta  è altresì tenore.
(5) La finzione.
(6) Sia tenuta occulta , si procuri di celarla (la finzione ) .
(7) Nè, sebbene comunemente sia particella negativa , pure
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dì dire (1) ohe non dubiti e ritema (2) quando
le parole si discordano dall ’animo.

15. Cato . — Quelle coso che tu suogli (3)
biasimare non le fare : sozza cosa è al dottore,
quando di colpa può essere ripreso (4) .

CAPO III.

Che il dottore dee fare quello che dice.

1. Adunque il dottore quello che dice, dee
fare , ad esemplo di Cristo , del quale è scritto’
negli atti degli Apostoli : cominciò Iesù a fare
e poi ad insegnare.

2. Paolo ai Romani. — Io non ardisco di
parlare (5) niuna di quelle cose che Cristo
non mi facesse fare (6) .

3. Paolo a Tito. — Dà di te medesimo e-
semplo delle opere buone nella tua dottri¬
na (7).

4 . Iacopo apostolo. — Come voi parlate il
bene , così lo fate.

qualche volta , corno qui ha forza di c congiuntiva , perche
congiunge una proposizione negativa.

(1) Tanta eloquenza.
(2) Pel semplice tema.
{3) Oggi suoli .
(4) Cioè : è cosa sozza , brutta , per il maestro quando può

essere ripreso di qualche colpa.
(5) Dì raccontare , di dire.
(6) Non mi fece:  il testo ha : quae per me non efficìt Chri-

stus.
(7) Il testo ha ; In omnibus teipsum pracbe exemplwn bo-
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5. Agostino , nel quarto della dottrina cri¬
stiana. — Acciocché il dottore sia obbedito,
maggior peso, che niuna grandezza di parole,
è la vita di colui che dice (1).

6. Ieronimo a Negoziano. — Del sacerdote
di Cristo concordi la bocca colla vita.

7. Gregorio , nel secondo del dialogo. —■
L’ uomo santo per ninno modo puote altri¬
menti insegnare che vivere (2) .

8. Gregorio , nel pastorale. — Quella voce
più volentieri passa i cuori degli uditori , la
quale s’appruova per la vita del dicitore , pe¬
rocché quello , che parlando comanda , dimo¬
strando aiuta che si faccia.

9. Gregorio , nel decimottavo de ' morali.  —
Questa legge è a’ predicatori posta , che vi¬
vendo adempiano (3) quelle cose che parlando
studiano di confortare (4) ; perocché 1’ auto¬
rità del dire si perde , quando la voce non è
aiutata dalle opere.

10. Grisostomo , nel libro della compunzio¬
ne. — Grande condannazione è di colui che

norum operum , in doctrina etc.  In tutto le cose fa ’ vedere te
stesso modello del ben faro , nella dottrina eco.

(1) Cioè : acciocché il maestro sia obbedito , bisogna che la
sua vita sia conforme alle parole che dice , poiché la vita e-
semplare ha maggior peso , di tutte lo parole per quanto le
sieno bolle , magnifiche . — Imita gli antichi , ma sii chiaro , e
da certe oscurità ti guarda.

(2) Intendi : 1’ uomo santo non puote insegnare in una ma¬
niera , e poi vivere in un ’altra.

{3) Facciano.
(4) Si studiano , procurano di inculcare■
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compone (1) il suo dire , ed è negligente di
componere (2) sua vita.

11. Lattanzio (3), della vera religlione.  —
Dio il volesse che così molti bene facessono
come molti bene parlano ! ma da quelli , che
comandano e non fanno , lo credere è disco¬
stato ( 4 ) , e i comandamenti sono già pro¬
sciolti (5) .

12. Seneca a Lucilio. — Eleggiamo coloro
che con la vita insegnano , e che quando di¬
ranno alcuna cosa , che da fare sia, egli pruo-
vano facendo quello che insegnano.

13. Seneca , nel luogo medesimo. — Colui
eleggi tu per aiutatore (6), del quale tu più
ti maravigli vedendolo operare che udendolo
parlare.

14. Seneca , nel luogo medesimo. — Questa
sia la somma ( 7 ) del nostro proponimento ;
quello che sentiamo , parliamo , e quello ohe
parliamo , sentiamo ; concordi il parlare colla
vita . Quegli adempie ciò che promette , lo quale
quando tu lo vedi e quando tu 1’ odi, è uno
medesimo (8.)

(1) Accomoda , adatta.
(2) componcre  è lat . di comporre;  e qui ha il significato

posto sopra.
(3) Celio Firmiano Lattanzio è il più bello ornamento del

quarto secolo , ed il più eloquente ed elegante fra i Padri
della Chiesa latina . Morì verso il 320 o poco dopo.

(4) E allontanato , è lontano.
(5) Discioltì.
<6) Tu scegli per aiutatore colui.
(7) Conclusione. (8 ) È il medesimo, è sempre quel desso-
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15. Seneca , dei costumi. —■ Allora ti pensa
d’essere buono dicitore quando tu , innanzi
clie ad altri , a te medesimo arai insegnato.

16. Valerio Massimo, libro ottavo. —■ Niuna
altra cosa ammaestrare (1) si dee, se non
quello che ciascuno in prima a se medesimo
arà detto.

17. Autore . —■ Gli esempli muovono più
che le parole.

18. Gregorio , nel prologo del Dialogo.  —
Sono alquanti , i quali all ’ amore  della cele¬
stiale (2) patria accendono più gli esempli
che le prediche.

19. Leone Papa , in un sermone. '— Più
forti sono gli esempli che le parole ; e più
pienamente (3) s’ insegna con opera che con
boce.

20. Cassiodoro , nel libro undecimo dell ' epi¬
stole. — Non puote avere autorità la parola
che con (4) esemplo non è aitata (5) .

21. Seneca a Lucilio. — Lungo viaggio è
per gl’insegnamenti ; brieve ed efficace per gli
esempli.

(2) Celeste.
(3) Con maggior profitto.
(4) Da , dall '.
(5) Oggi in prosa più comunemente si dice : aiutata.
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